
Uganda

Perù

LE ATTIVITÀ DEL CENTRO
Il Centro coordina i soggetti della rete di cooperazione sanitaria internazionale 
della Regione Toscana (CSI) e promuove le attività internazionali in ambito 
sanitario regionale.
Il CSG partecipa allo sviluppo di attività informative e formative (pre service e 
in service) sulle proprie aree tematiche. Facilita l’aggregazione e lo sviluppo di 
sinergie tra gruppi diversi di professionisti che operano nell’ambito della ricer-

ca, della cooperazione internazionale, della salute dei migranti. 
Attraverso la collaborazione con reti nazionali e internazionali di esperti 

in diverse discipline, intende stimolare il dibattito, la riflessione e 
l’analisi nel campo della salute globale, dalla ricerca clinica ed 

epidemiologica, del management dei servizi sanitari, delle politi-
che sanitarie.
Il centro fornisce inoltre assistenza tecnica in ambito di proget-
tazione, promuove lo sviluppo di accordi internazionali in 
ambito sanitario ed elabora rapporti e raccomandazioni per 
sviluppare maggiore consapevolezza sui temi della salute 
globale.

A CHI SI RIVOLGE
Operatori sanitari e amministratori pubblici

Studenti, ricercatori e docenti universitari

Comunità di immigrati, associazioni e terzo settore

Cittadini di Paesi terzi coinvolti in attività di cooperazione 
sanitaria internazionale e ricerca scientifica

PRIORITÀ TEMATICHE DEL CENTRO

IL CENTRO DI SALUTE GLOBALE
Il Centro di Salute Globale (CSG) è una struttura di riferimento della 
Regione Toscana a carattere multidisciplinare che si pone come obiet-
tivo quello di mettere in evidenza le connessioni che si stabiliscono tra 
globalizzazione e salute in termini di equità, diritti umani, sostenibilità, 
diplomazia e collaborazioni internazionali.

Ha una vocazione internazionale e permette a professori e ricercatori 
universitari, dottorandi e studenti di varie discipline, medici e operatori 
sanitari non medici (biologi, ostetriche, infermiere, assistenti 
sanitarie ecc.), professionisti e rappresentanti delle Organizza-
zioni di volontariato di formarsi, approfondire e sperimentare 
un approccio ai temi della salute globale sia accademico 
che operativo.

Sono le quattro le priorità tematiche di interesse verso le 
quali il Centro attiverà azioni trasversali e di raccordo tra 
tutti gli soggetti toscani, nazionali e internazionali coinvolti 
al fine di non disperdere energie, risorse e capacità di 
intervento.

Cooperazione sanitaria internazionale

Malattie tropicali dimenticate

Politiche sanitarie

Salute dei migranti 

www.regione.toscana.it/saluteglobale

saluteglobale@regione.toscana.it



COOPERAZIONE SANITARIA
INTERNAZIONALE

La strategia regionale di cooperazione sanitaria internazionale 
(CSI) si basa sui principi di equità, accesso universale e lotta 
alle disuguaglianze. 
I principali ambiti di azione concorrono: al rafforzamento dei 
Sistemi Sanitari Pubblici nel loro complesso, alla formazione 
del personale sanitario, all’assistenza tecnico-istituzionale. La 
salute materno-infantile rappresenta il tema prioritario di 
tutti i programmi sviluppati nell’ambito della suddetta strate-
gia e indirizzati alla tutela della salute.
La CSI è strutturata secondo un’ottica di approccio partecipa-
tivo, che vede come protagonisti gli operatori del Sistema 
Sanitario Toscano attraverso il loro diretto coinvolgimento nei 
progetti e offrendo loro la possibilità di condividere valori e 
conoscenze e valorizzare la loro professionalità e umanità.

SALUTE
DEI MIGRANTI

Vi sono molti e seri motivi – di ordine costituzionale, etico, 
sanitario e sociale – per garantire la tutela del diritto alla 
salute ai migranti, indipendentemente dalla loro posizione 
giuridica. L’obiettivo del Centro di Salute Globale in 
quest’ambito è di assicurare equità e appropriatezza 
nell’offerta sanitaria, coordinando e indirizzando le Aziende 
Sanitarie e i principali soggetti attivi nel campo della salute dei 
migranti, in particolare attraverso attività di informazione e 
formazione.

POLITICHE 
SANITARIE

In un mondo globalizzato è sempre più importante avere una 
chiara conoscenza di quali siano le politiche per la salute 
(Health Policies) e quali le loro conseguenze. La scelta di una 
specifica politica definisce il livello di tutela del diritto alla 
salute in una determinata realtà. Da ciò dipende l’universalità 
e l’equità nell’accesso ai servizi, le conseguenze economiche 
sulla popolazione, l’entità delle risorse assegnate al sistema 
sanitario e la distribuzione di queste tra settore pubblico e 
privato, le politiche di inclusione (o esclusione) delle minoran-
ze etniche.

MALATTIE TROPICALI
DIMENTICATE

La conoscenza delle malattie tropicali dimenticate è 
un’esigenza sempre più importante per i nostri operatori 
sanitari.  A causa degli intensi movimenti delle popolazioni, 
della circolazione degli alimenti e della crescita demografica 
dei paesi con limitate risorse economiche, alcune patologie 
che fino a poco tempo fa erano ritenute esclusivamente tropi-
cali stanno diventando una problematica fortemente presen-
te anche sul nostro territorio.
È dunque fondamentale ampliare i nostri orizzonti culturali e 
scientifici per essere pronti a fronteggiare nuove malattie o 
emergenze sanitarie.


